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lì Rinnovamento di Venezia, co 
lodevolissima costanza, va trattando 
quésto argomento che nella Capi-̂  
tale dei Veneto, per la speciale 

Ab̂ ^̂ iamo visto in pratica la fra* 
zioiie Ti8#à!è del partito moderato,, 
seguire V iniziativa della parte con
servativa e non^Qs^rc mai distac-
carsi dal compì^otnettf^W^maitizzo: 
iCoM.abbiamo visto la para pro

gressista tacere p almentì: non* raet^ 
tère al bando quella piccola r̂ò-* 
pria frazione che non rinutìcia alla 
speranza di cristianizzare la ci
viltà. 

insegnare 

^^orrr-co 

qualità dei Concigli amministrativi 
e pét-; la it\fluenza che vt^esercita ;^^traddÌ2Ì9m ed errori tutti co
li partito clericale^^a una impor
tanza straordinaria. 

u 

li 

,^esti, che mantengono 1' equivoco 
tra i partiti -^ che alla Camera 

- • - - " j i ^ -"4-' '- . 

| |ei deputati fanno votare, insieme 
uomini clie siedono beri lontano 

ri giornali italiani compreriT 
dono la serietà delia tesi!; e'la trat-
tanoad ogni qual tratto, per m^h^jf^ confondono le menti e la co-
tènere IR*e le idee libérali, per 
disporre la corrente che, presto o 
tardi, deve' condurre la Maggio'-
ranza legislativa à determinare là! 
unica' soluzione possibile. 

Ma come, nel personalisnrto 
derato, cui appartiene il -Rinnova-
mento, noni^solo;:molti tacciono,su 
questo argoiìWMo, mix anzi noh 
nascondono J 

- I 

. ' >• 

le istituzioni 

scienza delle moltitudini. 
'; Bisognerà pure che un giór̂ no 

l'altro si voglia sapere chi sia > 
]veran:\ente liberale e chi nofl,J^ia; 
-^:,chi accètti tutte le conseguenze^ 
delle leggi progressive,—--ì'-ediica-^ 
zionè" scientifica — e chi invecéS 
accetti i dògnii e la religiosità, 6 
per fede; b come mezzo di go-

iierezze per j ve r r i^ 
i di,cui riporr Qiiando ghmgerà questo moraen-

nelle scuole ai 
sta,nti ed ai razionalisti ? 

E noi dobbiamo imitare: T esem-
pio, lino a che i dogmi delle re li •• 

i; dogali deliaci-;; 
viltà. ; 

Noi.dobbiamo, non già;,persegui
tare il clero, come il clero perse
guitò gii eretici, ma restringere il 
c^mpo della sua propaganda — d̂ob̂  
biàmo rimeiterlò a suo p8Sb nelle 
cpse del cielo,e mantenérciM¥no-^ 
stro,JLregho della terra ; debbia-
mo volere che ciascuno abbia m 
stio, i ministri dei culti la mesa, 
e la scienza la scuola. 

In questo solo modo non ve-, 
dremoitivasìoni reciproche — e il 
contlitto"'potrà divenire puramente 
.teorico^ e i partiti potranno schie-
mrsi^lib§ratiaente è logidatng||tg 
fécorido% naturali tendenze è̂ icSii-

prpte- suo viso conserva un'aura giovanile, 
la sua monte è sana ed il suo cuore 
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chiei'i; e mangiò di frequenti con 
s i , ,és i adulto a pranzar gajaxnente-

ripieno^di amor profondo e sviscerato a«Ch^.>in pubblica.luogd\co(::inj^^^^ 
y ,< , . • ». .- tirapiedi, to&aton dkseconqa m«uo. ^ 

per la nostra c|,|9; Italia. ^eU'ammìnis t ra i fSne, il Depretìs I 

nziooi. 
Fuòri di ciò 'ne salate, riè quiete 
ma confusione e perìcdw^- per 

le Nazioni e la civiltà. 
' I ' .. 

• . 
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tane cori conipiacenza i^^^ltati, 
così in qualche gid.ffiàle prpgres-
si^ll^s^he pretende ;dì; psts^arè per 
la: maggiore, ^%òta lin itìesphtìar-

Ite le •aui^tioni 'bllrauenzio.fi^l 
4 i j ahM colla qu^gtì^ng 
ecclesiastica. 

r.'^;^> 

•n 

1.1 
e diilerenze Sonò codeste 

nei fféri^s^ntauti ilei > diversi par^ 
titi e dimostrano cOriie in Italia 
non si sie.no : ancora tracciati tra 
di essi dei: congni chiàfPed ispi
rati alla logica. 

£a questione ecclesilstica, le 
diflicoìtà in cui essa trascina in 

cui le moltitudini 

tb̂  noi: vedremo certe persone che 
oggi si:'combattono é siedonoon^w: 

ihe, stringersi la mano eixirij.pb 
•nella :nsoluzione : det piàM^ 
pr^blema^ del :secolo.. < 

^ Òggi intanto; notiani0.; cJKta. par
te verameht'e^^iberàle d'Italia' i:*!-
^pe,^da,nno30 r'intei^ento id̂ ^ 
fti^ttì:ìc|i8cUIIftelìe scuole. ; ̂  

ma ;, vìsita ©àfibaldf 

Neppur un istante h .mio sguardo 
si è .d'sticcato dalla sìia leale fisono^ 
mia; e ben poco potrei dire del luogo 
m CUI erii. Un semplice salott 
Un tavolo nel mezz^Pisuìla porla' di 
e/itrata- eravi up^^iiadro che ra^prè-
sfenìtfà i frateiìi Caìrolì al éarnpo; e 
sulle pareti : un quadi'o dì Ernesto 
CairoU, offftrto daUa madre al gene
rale, e la'f)tografìajVuna tomb;^. 
., Appena uscito ali ària aperta mi' 
sono scossa come al risveglio da u 
sbg'^'-allo-i^a •irli.' ' ••sohó?M«b ì& 
avevamo le lacrima agli òicòhi. 
, Lèggendo la l^Mi'à' del giovane 
allievo della Yitforio Emanuele la 
nostra mente ricorse a Plutarco 
ed a Vnierio Maximo dove pnrr 
làno di Scipione é rantmeutano che 
i; popoli 4^)ltalìa andavano spesso 

suo sdegnoso ritiro 
per il s^Mesio di vedérlo : e ŷ ŝ 
udirlo a S ì à r e . • U 

^ 

•• » • 

-" Xi>n^^ 

Ar 
])-^ giovani allievi della piroft'egata 
iViitor^^J^manuéìe, sono stati dal 

timi . f5OT^W!»Maà,vis ì tà ' -à 
Graiibàldi neir isola di Caprera/Un 

y Esercìzio' Peti)Vi 

eco Iji 

^ ^ y o , ; Gino, R... SQriv(| 
èetta piemontese le impressioni,.di 
quella visita alla bianca, case^p 

gjjuesti ministri dei culti che in^ che:gorge dai mare, fra i; nudi sco-
segnano grammatica oiìlosoft||jj gli • sulperiw'del monte. Ecco la 

un paese" m'cui le moititumiu^^o 
cattoliche, :e cosi grave, da iniporsi 
costàritemetóè vair'atienxiòhe dèi 
pubblicisti e^ilegìi uomini di Stato. 

l̂ a questione eccleisiastica è tale 
che fino a quando non sarà con
venientemente risolta, si sarà sem-
pre incerti dell' avv6riìr%i4ella pa
tria.'^ .• -"• ''^^ '̂ "•^&m,-r-

Essa, penetra peî t̂̂ tutti i mean-̂ ' 
dri nella, vita della Nazione, essa 
costituisce l'elemento esseuziale: del 
conllitto chp esiste da secoh neIr 
la umanità tra i fautori della 

quelli pro-conservazione e 
•gl'esso., ,^^. 

" Il paF^^polìtico che s'intitola 
'^nodeì'ato per le origini rivoluzio-
narìèf*|per. la sua storia liberalOj 
per le télfìlfize di una gran parte 
dei suoi membri i più intelligenti, 
dovrebbe èssere anti-clericale, e 
ift alcune località Io è infatti. 

Se nonché la necessità della po
lìticâ  militatiti quòtidìalti;^ lo han-
1)0 troppe volte indòtto^© accet
tare vìncoli, rapporti^ ed alleanze 
eoa quel pajî tìto chiesastico,* di cui 
temevh, al̂ n^eno per il momento, il 
ti'ionfo delle'sue persone. 

Così ò che in mólte località noi 
iibbiaino visto raccogliersi moltî ^ 
iiioderati e molti cìerìcali, o semi-
olfiricali sotto le stesse bandiere, 
Ideile ìstcsstì associaziotiij nelle liste 
comma per ie elezioni. 

storialo .diritto romano, nòh pos
sono a meno di 1ris(jgnare dal punto 
di vista rehgioso,iaìtalia dal pùnto 
di vista puramente f^rettaméfite 
cattolico, non possono a meno xl; 

^|ifiltrare nelle mentì deglirallièvf 
loro odi per tutto ciò che ò il 

ri^ro amore. :-;mm-: 
. S^Jna^ìf^Moriasteg^ Istìttìtìll 

istruzione :4|ògni g e ^ e ^ e perfino 
ministri dei CUÌÈC' nelle scuole lai-
chej seminano a piène mani i germi 
di quello spirito d'intolleranza, il 
cui minor danno sai;à;Apnder# 
la Nazione dubitantl^ftcertas^in-^ 
diffèt-etite. 

A migUaia,: a migliaia, le nostije 
dorine V i n&tri gìbvffi^sùbiscó-: 
liotiidanni di questa influenza e 
necessariamente rie conservéran-
no qualche traccia, che un giorno 
può , riuscire formidabilmente pe
ricolosa, allo sviluppo della civiltà. 

Finché' vi sono religioni le'qu'àli; 
hanno per dogma di dominare co-: 
seienze e corpi, spiritualità e tèiri-
f oralità, .̂ finché vi sono relìgi om' 

ne ,ferroviarÌEt:''v:: 
" '̂ ' '^ . -• ' - " - , " s 

\ : •':',.,..';':Amì:cù'caè 

ai, e lo. dice 
1860:1 

lètte|^aà|«ill'cin:: 
iissi sulla .questifc,: 

• - ^ 

ligato dnlla ^iia' natura alla 
n^a-v^yicenda di combihare ? sctepbìr-' 
de; proporre e ritirare; àgj^ìttngefe e 

t'togiiere; e p^^^Q convenzioni feî r;0:4: 
viiU'ie scontoi^S: tuttirè ridursì,.a:rtai 
cere dopO; i convegni che dovevàìtO* 

i Uomo d^^^itoPQhn^Paiiie^rattpppa 
:ture,^^M|n verp ngattìere aoimi 
siTHliW^rcpestìn, in dialetto genove^ 
se). llgU è capace, caro amìcOj.e l(f 
sai, di mastrarsi det:papenB4,^i dlyfiî gi 
ipterlocntori, persuaso/ideila, più .dp-

i]foste cose in un giorno? in un*ora; 
di applaudire a liitti ; prometter ;ap^ 
^bg^io a qisattrÓ per corbel||irn:Q :cii# 
^pe^; rìdendo sempre fra sé.e sê v̂tò̂ ^ 

ìffef'onte di esseV Capò del :GàbiiÌBto 
e déUe/Socielà enologiche ;i\ilìitsr^^ 
' Ta%J è i*,û |nt̂  che distrusse un 
già dW lui còmbatt.utii^ per farne: Ajn 
ultra cogli stessi uomini ; che finge 
èhiedeve un rimborso di ^00 rnilvdni' 
pei"' coprirò uh prestito di ^^ì^iabbi«-
sogna;-, ^̂•̂•' '-• r r •'-. '' ^^^Z' ;•.[::,.;.:-•"• 

Esproprio: in sue mar(i^^^é¥aiW^ 
dere trtnto compilo per ia: prosperità 

azionalo I-̂ - '"ì̂ M .̂ •^•B- ' - - •••:• ••-"• 
/Del le ^ W « ^ W i r ^ ^ ^ Ì » V ' q ; " ' 
^lateria: deli'eseicizio; ferroviario^ 
dirà poi; intanto si compremie com© 
mpUó cóncliisiOrn sue coUa triade bàn-i 
^àrìa/ stronfigiiJ^concretòi^dóikv^s^e^ 

distrazioni .feorìChéiSocialis^ '"'•" = 

fermeiiópposìzioni e rifiuti a à ^ ^ 

§^ 
i^ 

m^ •irv 

discorso un solo argomento in .^voreJdire è diadiro/d^ giorivàU stessi o 3 
' ' " ' * - - " —="^1ato: ribattè qualche; iìciosi""-^^ ^ .. .̂ .̂-........s-i-̂ f 

parte più importante dellàiiriarra 
: ^ i o u e " ' : • • • ' : : — • • ' ---'^^^ • 

Il Generale, seduto sovra .urm, pòi-
tròna, ci accoglie col sorriso sullo 
kbbra. È lui! Ho tftSftsciamo seb-

bene , ' ' ^ ? lo abbiamo rhtii veduto. Il 
suo aspetto p^^o di maestà, il I 
viso ' f i p f e ^ ^ l M ^ t i l i e a p i r a ^ n ^ g 
gioventuled enerEia.*Ìil;lÌ.suo berretto 
a ricamai là sua cumicia rossa, il suo 

che condaririano la libertà di staî  
pai la tolleranza dei '^It i , là li
bertà dSfe opinioni, ir permettere 
F istruzione iii ministri di queste 
religioni sarà un atto da pazzi, un 
atto dì,quel pazzo che « della :ve-
ste che gli abbniccia addosso » 
((foUeKf̂ ia e ride. » DO-

m 
' ' ^ 

Il secolo decimoiiono deve otte 
nert^P^ pcuole liiiche, esql usi va-
iruMite laiche, ed unicamente laiche, 

Aiìoichò 1 cattoiici governavano 
il motido, permettevano ,éssì di 

punch.... lo .riconosciamo :̂ :QlÌffl! 
E la sua voce? La sua voce è pe

netrata nel nostro cuere, le sue no-
:biU paròle sono rimaste scolpite i^jM 
la nòstra mente, per non cancellarsi 
mai più. 

« Godo grari piacere riel vedérvi, o 
ce giovani. Non sono oratore, 1» sape-
(Mte; solo vi dirò poclie p ^ o l e , che 
*c sóli cèrto vi rimarranno impresse. » 

à) Fra pochi ciornì sarete uffìcialìi,. 
« ed'a %i sp^i* compir l* òpra che 
<c noi^i^laiup [incorninciàta. ff-Illlìa 
« confida mòlle nel sno esercito; ma 
« parte essenziale è U Marina. Alla 
(c MÌxina è serbato un brillante av-
(C venire, t* Italia deve dominar sola 
^e[ Mediterraneo; l'Inghilten;;i 

« v'ha Giulia che fure. Voi rappréseh-
4 tate l'avvenirttftttì tutti bei giova® 
« hi; siate giovani d'onore. Saputo che 
ce cosa è l'onore. Non nnimainar mai 
«e la bandiera, innanzi al nemico: in-
« chiodarla al picco, oònfie fu fatto al-
« tre volte, ammainarla mai. » 

E dopo pochi secondi di tóileazio 
ripetè nuovamente ' e inchio 
picco, ainuiaiuarla mai ; » e ci offî f 

ila muiio dicendoci: se vogliono strin

ai 

a i 

« germi infilano, mar piano; come 
(C vedono, sono storcilo. A rivederci. » 

Lo abbiumo lasuiato iSRinu sti-ot-
ta-"ul (;uoj't\:,#tìncIià iuroruip, puru il 

del tema arns 
^^traVe; fepe la voce grossa p,,̂ : qualche 
^frase un :po' viva della destra; fetìéijj 
sentimentaltì eòi soliti giuri « sp^g^ 
giuri e.scongiuri e conchìÙHe col leR' 

|vorihciJ^|lla nuolilsìma maggiòrar»|*ji.v0 
di cui u?ò.ed abusò, unica arma che 
ma,neggiò con destrezza; e concluden-

W'^m nonne suo,:'il s/t; ijô o sic jubeo;, 
Scopri chiaramente^ la quisliòné poli-^ 

^m, soffppando ogni ragione ecóèlen 
hìenza economica. ' ,̂̂ ,«I-«JÈM, f̂ sâ iii 

epretissi irego le mani pel suc-
stio, non certo pel trionfo di una 

sua esperi^Atata coràioMft^ : ; W , 
%li :Depreti|,ji.uomo di facile: e colto 
ingegno, empòrio di cògnizìqniammi-
nìstrutive, archivio di rimTOoSnze 

fj^tfiàmentari, ha pei* distin|^i: l'iri-
cei'tezza colla conseguente eterha di
lazione, e la resistenza coW excelsior 

.della ostmaxioue. per essergU indù -
gènte, si può dire, che tal, volta sì o-i 
stiha per sembrar fermo, cl i ;^ |ral tr i i 
cede per non lottare e mostrarsi ad 
uu;: tempo arrendévole^ Egli viva nel 
tempo: il presente non . gli, serve ê  
gli sfugge; aspetta il futuro per deciV 
dersi, ma non si iasciatrascinare.àlla: 
conclusione che dalla esigenza del, 
troppo tempo inutilmente passato. Per 
Jpsolar^^i^ella Camera de' siiW^di-
Fetli, a tutti noti , confessò come sua 
massinia che « quando un uomo è 
Stato troppo debole bisogna che pò» 
sia troppo rigido. » 

È da giuocàrsi sui dadi? in'̂ 'Sfni e-
vento, quand'egli sia per essere o l'u
no 0 l'altro. . 
^;Il Depretis in politica ormai si a-
ÔiVta a tiillir Vero aùguì'é p_àrlamen-, 

& r e , ride disotto i bafU coi furbi: ê  
coi toscani che li, rappresentano, e fa 
il commosso cogli ingenui che noi non 
vorrémmo.54;^ppr,esentar(j. 
, Quest'uomo accet|^^.gli onori che 

gli sì profondono j comò se U^,|ode 
nel più comploiò oblio. :''' ' 
\;Per lui il re di Grecia a Rothschild, 

che, nelle prime settimane della sua 
•esìdenza, rìoeveva^^^ydja inodestìss 
a sua camera da letto, non faceva

no divario cogli usceri della Cuoiei'a 
che loro aprivano la> porta. 

Pure, dopo le ripts&nte vVsiltì dfplre 
della BancL»! scnlì compassiono per lo 
uatnbiiili in soIlVreuza, e gli si svìlup-
i'fe^yn tìcchio di' simpatia per Ì' bau-

: Sòniy^ntomi.o:rivelazioni d'óil§ijt̂ ^^ 
s.qondiscendenza dòl Depretia | 'H' ' tÈ;#^ 
:riàlao é la riceftià delle azioni del 
Credito^mobiliare e lafeststfìnza 

ocieta delle Meridi^ah, cha sigqVfì 
jjesistenza del ^ ^ ' u ^ toscano, all#^ 
, cond iz iòn i i ^ lTOa t t ^^òn ; accettait^ 
dallo ZauardeUr e già cousòn|i|^ daì^ 
•Ifuomo arrendevole. 

Come SI cambìeranno iMue mini-
,0xìj -^ Io (ìresùmò -i contrasti frii di 
l̂ ':*̂  da,^g^zii;^tìitó,.;ma ;ĥ ^̂  
ì loro progetti, nèv ho mai :tìg^feri 

•parola con essi circa T esercizio , fer
roviario. 

aWTOW^^-P'>>li''^'nCf'>esto irv-;̂  
declinabilmente'dòvràsl-isul^rg: -~ l̂ ^ 
cel<;brazioW.deU^ancbe è déì̂  tìàn-
chiéî i nella:industria privata ferro-ri 
vlai-in ,..ràia n^>n-^-i;nn;;*^lu*..**.;*.,.i';" : " 

, -, !ni' 

1 ' " 

• < 

- •• I , 

VÌaria,;^^|^hegi»zione^'tìèir attitudine 
goverttàtiva a : rej^gere^^^^: pubblico 
.servii;io.,^^g^. • . :\,:" ^••••/'.:... 
: Tutto '^^Topo adanqiie dei due mi

nistri deve cj^liflstere nel pi'ovaré:' 
.̂ 1: Chrl^^SÌÌ:Ì0)zÌQ:Wl8 ^ 

servizio pubblicò^ è unà industria prì-^ 
vata^; - ' : • • ' • • ,- ••: 

2. Ohe, dato il riscatto, il, governo^ 

V " ' 

- l . - - - ^ 

i'^i 

serfìzio ferroviariòV'avranno i^iziativiv 
più veggent 'eMv^faoaoelW»! possa 
viverne un governo :(le'hjocratico'riél-^ 
l'inleresse^-di-.tutti.-- ^U '• :, • J^^m^^^' 

4, Ohe. il governo, è incapace per 
se, e in qualunque tciv*po non do
vrebbe mai,: né conl lWbbe che com: 
pisse quel serviaio. • >^1#^ 

5. Che ì banchieri spenderanno me-
rio,̂ f4iGtìndo meglio l'etìereiiìo, ferro-: 
yia>:Ìo, che non il g o v e r n a ' e cl(6 
tutto il meglio e la spesa: minore sdi
ranno a profitto del governo poltrone.; 
e non: già dei buucUìtìri col miutìr 
bène dal pubblicò. 

Ecco i quesiti discussi già in Par-' 
lamento o diffusamente dibattuti e?-, 
:chiarìti dalla stampa democratica iii/'^i 
quest'anno., •• • • \fĉ î!̂ ' ', ' • " 

Nella Cum(ii'a,v 
Già vinta dalla Bestrii era la pugna 
E lo spirito cun.s,orte si partia 
Vuoia ,strìngendo hi tennbil tiguu I » 
•̂ , •Mi';a' y|||^,;,-dHvvBro aip^mustU'-la 
putìbìicu convinzione circa iu prefe-
veiua da deci'eUvrsr •a^ '̂iiunbui'y bai-

'!.. 

m^ 
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m i » ' :• 
lò dissi succiatameli 

Vere risni^tto «Ila df^Pllpuj 
itìvrré:'M-

- • ! • 

4iltrirvorrei uUt?! nff̂  j^ibbUcisia di-
t|»to,^nurando alla;^s«ars ptib*. 
"ciiiTO i'e«ncfu)ii p(irlamont.j*r,!,*. ii!9|r. 

lae a conftiotito esalto e ^̂ |to|,M»''>*̂  

f̂ îstìècVzid governaiivo coii (iiielle.. dèi 
4Ìep:tttath,Der V oserei zio, ndA; a it>| sFi'O"-

ftll^:vagh(j.4ì«le,micbO-..,t«(|M^ eri 
. 0MÌ9 iaCÌ,lnitìiite.,L'5SC0rgeTeJ?be xho 
tutto; o^uasi ttìtto fu dyito pi'o e 
<!Ohtròpe''di^ lunga mano più atten* 
;4Ìi,bìli,^'yrf1'i''^'feomnl^ 
^^y^ondizìbni" ogtgibiiìl'clt'e e, sodìali 
É M ' I t a l i a j l ^ ó gii argomQntì^^L^o'i 
•M'o che sosteuu'^ro reserc i / i^^vl i r -

Qflìia esposiyjonejcomparafliv^gfàTIii'i-
i ida é ^precisai fii'eboij tutti persuH'si> 
|Ì<jirè#^ittì gravissimo in cuAgover-
J10 ei trae colili sua pérsistffia noN 
a* adottare l' esévcì'iio ^iprivalò, trasdl-^! 

:;^l^ndQ(ii a destra ntìilÉ^tìambuttere la' 
lipstra stesisa. 

:,l]tr edizione siffiita rendereliBe" iuu^ 
iil& ogtitoUra dispiitaj per chi non-
liainiorósso privato nel privato ^estìiv 
cizio ferioviariói ed io lu invodo sol-; 

^^bìttirpél^dlfìcazioue comune, -mm^ 
^Fj'a pòco i1 «eguilo della vivisezione 
eir onorevole Iìeprtìti3,t^^^cui Mótne' 

invocato Sft/prin^cipio, metto finis a 
.-oiiesto brano della sua auto psicp-

•••" dàitelamico; ••••;, '"̂ ^ - ;\ • •" • 
Qer^à ; '27 'o t tobre / 

• - • • , - " • ' : , • - . • • • • • • • S ^ ^ . ; , . ; . \ • -

va 5 H^oiwmbre 
• ' i ^ ' 1 ' . - ! • . . ; , ' . " i l . " I ; 

-:;<|ÌscriaSéii^^^^lftiÌ>naiglio^ro^ 
'"vinciiile di'Ij'jva Iheije sedute dei gì 
m: #S,3 '0v. «Sp'i:pWlijni^-ii:.|B 
guonte risultalo pel alflretto dì Con-
Selve: 

Inscritti sinle Liste N<g65 del quali: 
Abili di I. categ. ' 

» II. 
IH. 5> 

^ i . 

54 
». 52: 
» 50 I I 

**" - ' v '1 "• HI 

. 

Totale Abili 
Ilî formajtsi i . ,. • • • . * 
Diretti airospUaie . . . . 
Rimandati alla seduta suppl. 

» ; alla sez. com()l. . 

^'^•mÉmiit ^ ^^^'^ veni 
CtinccUa^per .morte 
Bichiui'ati renitenti . 

156 
76., 

6 

23 
1 
1 

goài; perchè i m o .prtìse efilò^ci'^dtjih W^tìtìfeP air oh. Depretìs e 

-l-r-0 -^ 

:m 

i; 

"r 

' [ ^ 

mirisprendehi,e, aveva -Httpìta un 
gŜ zzŝ ) bus<*undosi in > seguuoj 
processo. 
.:':yH '̂:.8no Tami^pnHIi^ 
che fu teatr^del ratto mentire il 
cesso-era "W^oi*so._,,, -

Hitnrimndo iti ciUi\, dopo un lungo 
intervallo il^'assenza, quéat' ultimo in-
:a6|ilra^j?ij:p,e gl],(loma,n^ 
— E il tuo processo come andò 

• ' - • • - ' ' • . > ' ' . 

\ :.— Y\x\ condannato al matrimonio a 
-vita, .riapoiido l'interpellalo, . 

ft 

!•: r V ' ^ ' - ' 

(.<I|«»1«. ,^.;IIlifratelltì deUMugegnerî ^ 
ritizzo;da Dolov tnorto; a .Romti. il 25 
,̂ >ttobre 1867, neirbpificìo Ajanì Qovn-
liiattendp; contro! la sbÌrragUtiu;pont1h 
ìfitì.ta CI pregrt di Pubblicare il 8 

Òoll'anifiio ;profopdamante commosso 
ipt^V^Jftfidimoslrazione d'affetto con Q\\\Ì 
-si.ì'^ìle onorare la memori^; d«l ii^'o: 
:amatiisÌrnp;#'àtfeÌ1o. Qiov?i,niit̂ ;;decM 
; a f Róm^i riieto eq&i4ip idi ; casa A j^pi 
addì 25 oittobt*ó/i486t PO*'S^i|(riei pui 

,^ivi, ringraziamenti .a! Comfetp^ pror 
motore, alla banda cittadiha,;àlla ppT; 

>Zìone,';ìt|^ft';che-sppnt;art^iv'[t^^Ìp 
oc|^^^a-:réiKiS^^|Lplendidai':;solenne,, 

I^ohièìpte'la f̂efsta*. • •-• ;̂'\,> 
n pòiòdo specialissimo mi; piiotestd^ 
gfj|j,0. e riconoscente ; vei-stf^^gìV 

ia^.y^(|§i;npi:òie ilIlVa; demrtcriizi'a 
esé'sìgv Egitto Zabeo, a cui spetta 

il 'vanto di ,a,ver ideata è propugnata 
.4a,;,,mariifostazione;:|giyÉ^iiPtafe;4.:,/-''; 

.N.ell^iii.cerbissìmp riinnovata dolóre^ il, 
•. 28 ottot>r,ev p. :,p. .riuscì;, per- .,me nn:-

SJpi^''<\l^Auenabile i c g i ^ o al peu. 
;:, .smi'P che il nome deillpjmssimo ger4 

i/in;,m0|î ,ijyfî _ eternahientèi veneMo-iai:! 
^ j l ^ l i ^ ^ ; nÌ«0):dìttQ;4^ell?;.[glqriose; pa-. 
giina del «azionale risorgimento, alve--

ere .cornei,^; Dolo , non:;.=munchi chi 
feguendone. animoso,ilp ,prme,f^trenmm: 

feijnie, cqrn̂ ĝykt̂  l0.,aba(:rite:;cariatidi 
^deliti'pop, .dell'aitare,, della borsa. 

LUIGI RIZZO. 

e , personei: di, cuore eia 

'•^---•'•[i > - ^ 

conti'ibuenti venezumu r̂ -̂ so ha 

. I . 

-avuto uu' luhgo colloquio'̂  còl pres, 
: della .camerti di ^i^o^m^^^,;^::]''^^ 

• .l^er«BBs9.^ --• L e g g ^ : ( ^ ^ m ? a : ^ 
,11 congresso che, ;,comSWaì^^urii>^ 

|,^jjiornl itbbìamp ^annuncintòj'.deva aver 
Î ^̂ ÌUògP in : VwS»j ^a pfii't̂ ' tli )'app:re> ;̂ 

4éntrinti ;d̂  lombardo-
veneto, per discutere sulla matèria 

^ f g l i orari; fervoyiari ; in. vistuJ delie^ 
grandi ...discissióni .d'indole ferroviaria 
'Cl̂ e;'S( ;pr,epai'a,iiG;.alhi cajneru^ ha oc-, 
•cupato ieri anche una .seduia doUuf 
Giostra camera di commercio, r 

Le sedute avranno luogo ;nella?%| 

!Q»iala«ri« bft''t>0'''SO h\ la proposta 
è: la camera- iiinbandìsse un ban-

'Chetlo ai cougressÌHt%W»fi: altri ha oS" 
servato che- le,. ri(|^j?e, delia camera 
&onô  troppo magre perf;permettorsi 
•quosto lusho,; Rena i— .-iî à̂ detto --^ 
3l nnmicipio ad onorare come meglio 
iSkjQonviene gli oRpTti; di Verona. 
• Il 3^44i|^;o Lampertico, di .Vìeenz 

•à ii'promotore dolcongresso. 
- - La [iresidwnza della wucieU'i di 

'bere arti avvi.'̂ a, ciyilk^ifìtro iataijza 
*Jj V)irii artisti resj>OKÌZione;|siapi'irè(^ 
IJl^g'iorho '2(i noveinbie invoco dui li^' 
tìòtoe fu annunciato; pej^oui gli og
getti d'arte si rioeveianao a tutto. 2̂1 
corr. 

Totale. 2G5 '̂ ' 
FaaE'io.;— ler l'altro certo'G-S-for-

naio di, Mpntemerlo denunciava a co
desto .Ueiìcio chev4a un^.dii1uì»przo-
ne, certQ^F. P.,̂  gli fu riibàtà la som-
ma dì jffi^'^'^O.'ri biglietti di banca, 
che teneva custodita nel cassetto di 
wn comò. ,I1L gapope^.ruppe la sorra-f 
tura fLiggendoppi col bottino, La que
stura lo cerca. 
'] .€515 spsì:?.a^asflm'l1flt—r.-Slè.tan-
î ÉJ;: parlatoj-delbij .vita d i s ^ ^ m t a dì̂  
questi poveri; fanciulli strappati alla 

^^'^ |ljpro famiglia e portati neìl^iigrandi 
ìittà a vivere e spesso a nioriro di 
Itenti': sulla sorte ^'.ftuesti inf6libì''si 
è scritto tanto in prosa, i r poesia ed 

" • . , ' . . . .V . - ;- :. .*-, ' .'.:4wp-' • •• i'^fp" i-• '•,''•• - , "" i l i 

anello IO musica • che ormai è inuLile 
ripèt^CPsìmili cose. Piutto.sto è il caso 

.di'vedere^^gnotì' ci '̂ sia 'realmente, il 
^^ftzzo>?di*^Wfessare uno tìfeatòdi cosò 
*if'"t9a!iaoj'nìale e tanJ^iK^olorpso.^!! :ii 

-onere un .tale scopa.si.esco^: 
sitarono idHll 
molti .mezzi ; ma 'nessuno finora ha 
dato ^^^^risullato.pratico 

dobbiamo credere ai giornali di Mi-
Vano i ed il moi^zo^iinsisterebbo in 

Itila mucchi IVÌV desti nata a spazzare ÌJ 
' . • • ' : < • ! . - . • 

wm,a^^^V';ce, di quei poyeri/fanciuli'. 
':&É''''"*"' ^̂ "̂*̂  dna. 'Operai , 

-tìiìBtij'Jniroini Oitiio -e Carbonini 'È^i 
HI, .jB^àla .̂Toacchma conaii^te m una 
specie di glu,bO;U:l|OTnpi';to di .mille 
.punte di acciaio^.;ìl globo si gonfi.aa 
'R'^^^^è ** [liù-e meno a seconda della 
Uargliezza'della' cHrina del' camino. Vi 
si àttaccy una curda.: ai polo artico,. 

*i™tgi,^al po|Q^Antartico,;.poi,lc^ì|4J|| 
•sVxnfti nellii cannsa e^col ifarloiandar' 

" ' 1 • ' . . . " ^ 

i'nnanzi e indietro sÌ!,slacca magnifi'^ 
'camente tutta la fuligine dulia parete^ 
il-ragazzo che sta sotto ;e tiene la 

-4orda delf pplov^antartìcQ dirti copePito il 
;tìapo.;tl^v-.un' capuccio>cònti0^1a ful^inls, 
die scte'nd'tì".''''""'-;''-
' I II sisteim e bròvoLtato, e la 
tì ni ti^sima. , . ..^.....j- ; , 
;. I pippt'ietar.i di'case, non-fosse altro< 
pensandoich'e un tale sisteiha'è nilò'-' 

w 

^ del 1. 
. • - " • ' 

BifascSte. — ^ycShi 1, Femminei. 
' iWlafta'lnìra«aai,v— Sartie Angelo fu 

itaimomlo, tiilegname celibe con /lam-
piei'on Eicnu di Andrea sarta nubile. 
' ^Mis r i à . — ToffaSo-Ferra to Ma-
ria fu Vincenzo, d'anni 57i civile con
iugata di Mantova, 
' Più due bambini esposti. 

revole Bepretis mgpseY'coam altre 
p t j volte, di n|n poteV'sen^ire p a r l a ^ 

'"'' dirnissioni^ol^^,aipyteii(ìo che oVo 
fon. ZanJRtffaveiiS0'i;HersisiitWwrii 
81-riteneva dimissioviario con tutto il 
ministero. Le COSÌ sono a questo punto, 
né altro è intervenuto : giustizia vuota 

. J . l' ^ i j l - . , 

che si d^iciftìhe per le ..insistenze 
dell'on, Depretis quanto dell'on, ,2*à-
iJOTelli lo Stato ha già potuto econo-
mizzaî é alcuni mlfflftii e farne accet
tare la riduzione al signor Baìdnino; 
ma giustizia vuole altresì che si faccia 
lioto, come'l^óh. Zanardelli sia ^ 
vìnto che, senza rìtnettervi^j^gulla di 
suo e senza faro un.:;catfcÌvo afc^é, óon 
qualche altra sempliciàsima modifica-
zione ili art i^lo, lo Stato pòssa .an-̂  
opra rìspari^Jnj^ una cniquantìna/ dì 
milioni. y> 

..̂ ,Ŝ  1 -i I 'I 

i-̂^ 

k 

1848 5. Tutti gi'impiegati himbnrdì I 

1 " 

fuccienti parttì dell'armata »u 
licenziali, 

sono 

TEATEO^aiVRIB ALDI, —l^ììr^ 
rpatica Qompagnia,^dtìllLattrice Anna 

lN?4'>*lHt'-.^ 

: 

I l ^ ? ^ g t o j ^ ^ e ' ; ^ 4 U i ( ^ ' c o h t e ^ ^ g i ^ ^ _,...,,.^ ^,,^_ ^ 
bérazioui •cho.i:yalgrtnO''.'a . rÌme;ttertì;^;^^;«ve»(f|Sy'W^ia •!3Ì(ìa'.4tìrat^:^-J^^^rp^ 

Ki iawl i t ì i . "—^Ttzio.ginvailSi^oó^H'mezzo dì un onoreifole detmtato L'ono-iSbsì^uieila lÒtogUista riormàìitò. 
« ' M ^ ì a t e ^ e i o n e pe.c.credere che 

.questi invocutiPpl'ovvedimonti non si 
fa la ri I (ip, .a ttópje r e. 

i Noi vo/rfmììfio (j^Fare Phe art 
il signor Prefetto della provìncia dì 
J'adovaiya cui, non meno ohe a quello 
dì^Milano è :di Venezia, devono star 
a onore gì interessi dm ptol ammini-
atrati, libbia già fatto, intendere J R 
l'on. Dòpretis còme la provincial i 
Padova goda un' eguale trattamento 
dall'Ageniedolie imposte^ 
.o Ohe se il sjg^J^refetto.se. ne s fosse 
dimenticaio,- lo faccia,, adesso, finché 
ancora e' è tempo. 

Meglio tardi che,man 
i Wotiffiao jairTOUt^lao, —-.li eonte 
. - • I , ' . ' . 

Luigi Ciunerini:.,.i^ieUa sû ^ miiànifica 
ì̂ il;ia in Plaiszoiiipir Brenta fec |^r ì -
^ere con nobile e delicato péhslei^ò^É'^ 
empietto,, disegno deirarchitetto il'/ae-

stri nostro concittadino, conlèriente 
un monumento dedicato alla memoria 
dell'ora fu duca Silvestro Cumerinv ,-; 

.• 

piofhi soni), pasî âi per Piazzola, ma, 
il monumento uon mi fu dato di, poter 
esaminare per un riguardo doveroso 
verso il distinto prof. Duprè, monlre 
ii'on'eiunikft.njcòVa,collpcate tutte ìesta-
,;;tue compO(ientt;nTmoriumento. 
, , Il lavoi'o del Dnprè non può che 
.essere sublime, perchè parte di una 
mente privihjgiatà ; la sua fama nel-
l^artev è piÙli'che italiana, quindh^ dai 
tiile' ingegno e da tale mano non ;puà% 
s'cire,: che.:,un grande: concettò e, lina^ 
.esocuzione.dì lavoro perfetto. 
' Fra giorni il monumento ultimato 
sarà scoperto ed inauguralo e la festa-
Warà degna del Camerini. 
; l lo, tilitìò^'plauso al cbnt^Cumeri-
rji che spese somme, ingenti per rist^u-
raro ed abbellire il sontuoso-'MTiVzzò' 
di Pìazzqìa e che ora viaggtunge un òpe-
ilad'artocbesarà una delle migliori dei 
tempi moderni, cito questo esem
pio ̂ afftnèhè'i l'icdhi abbiano rad- i;-
• " . . ' ^ , ' 1 r' ' • i l » ' 

mitaripiÉ : questo il', tfRio ;;4 
dire l'arto'6, di assistere gy^^parai. 

j . V •••••• - • • •"•* . v • ' ^ « t i ì - ' . ' . • V . * 

;giamo con piaceranella rrovmciCL.cli 
Rooigo: 
k| Un forìitìlierei. nostro ainkpj :è. ^n-
^to^^-'vUritó^ 11 magg iò^ '»§%eUà 
sciita; fra lo' diverse c ( ^ l ^ ^ * r 
eccitata' là sua'àmmtraziohGl^a sua! 
meraviglia, dobbiamo segnalai^e Tor-
jano, portatile del .fabbricatore signor 
ònienico Malvestio di Padova — Que:'; 
t'organo ha una potenza div¥.pci', da 

bastai'e ,ane^T»er i più .grandi teatri 
e nello stes.so tempo èVcongefì;nato in, 
mpdodii occupare biavissimo spazio. 
j Ne facciamo menzione nel nostro 

IS ..;.«. 

m 

Pedretti r^|j^Rjeseniera; 
' ; Sorella e Madre - Ore 8. 

1 . 
.'--

I -:,:.•-,.— 

co.r™. Piazza dei Signori. È aperto 
.dalle 11 ant. alle lljpomi; 

, . - • ' - . 

; Il sujìplemeutó al< fogliò Pei'ìodicÒ 
della R. Prefettura del' 26: ottóbre 

ri ^P' 'epiÌBftìl^P?. ' |ov^. Avvisa 
sta per rappalto del lavorp,„,.dl rialzo 
e i.ngrosiso dell'argine destrolUI R.^ì^a-: 
.naie di Ronéaiette ' frìi'Rohcàiette e 
Fonte SiNioolòxe.Casalàeru'go.^ 

te di, Liberalr Oiucomo deli ereditiV,^! 
tibeiitili Pietrov- ' m^i>-

n. 

• - ' [ • f 

1, 
H' 

ir ià^ 

H pesa 

I 

fiiPrnHle e, ad onore dell'industria Ve-
dota e perchè sia ,coriosciiito,il.:n:ptne 
del va onte fabmicatore. ^̂  

'=,ff£.<^,y 

viàsirtio e che'^'preàtò o tardi • siàrà'W 
dottuto m tutta Ji-ijrppa facendo si che 
QUei. poveri ragazzi non. debbano più: 

«i::;.' r , \,- . ,••• ^ 
^scendere dalle loro care montagneia 
/fareUMngi'atissima e iiVestà vita^^dello 
Spazzacamino — non potranno a,menci 
ch,eJntpressai'senp.. j^^j^x ..:••.• , 
"{ BiaiB«rBactì:.Ef5j).,— L'aUrà sera, nolla. 
:8ala (lolla birreria agli Stati liniH; i 
qameriori'si Vàccolsoro a' fraterno baii-
(ilietto. ^ . ' ' 

U • L . . . -

\ Spiapè^fcg'ilTi'on aver potuto accettare 
ii gentile invito^, mando al' soci tutti 
i; miei più vivi e sinceri .ringraziiF^ 
ntoiUi, lieto che si aumenti fra il pc-
polo i vincoli di amore eiìl stimn. . 

9S«B>àlc. — L'ufficiósa IMtkaMi,a 
pubblica, evidenttìniente per órdine 
deli ministero delle fnuinz(?7^5la se-
gmì;,te nota : 

« Sappiamo che il' nostro prefetto 
-0l^niQ di Bard^^bno, vivamehte'^W(ien-, 
i^ierito per l'infierito rigore fiscale 
ilellhìgonte per l'esazione della t«ssa 
pi ricchezza mobile, per cui ò sì grave 
il tnatcontento della nustra cittadì-
diiian/.aj sta*ifllecitàment6 adoperari-

I/ea-asosMHa'atì-ai — Fumatori, al-
logri, se ve ,ne, seutite.il coiaggipl ^ 
j;Sr,dà, come cosa, c^età. che l'animi-

.^^^l'^a*^0^:deÌla':RegìV)mj3i:dif^^^^ 
*^ambio eccezionale illimitato di tutti i 
sigari gUListi che sii^ti'ovano juesso i 
l 

ì>?-estxto 186@>- 33. OO.n.vv^^ 
RenditaJtaliana.-- ;79 OO. , , 
Pezzi ' dà 2() fVà^ftì^ 21 84. 
Doppiò di Genòv^^ 85 70.- ' 
Fiorini d'argento; V, A:.,— 2.Ì4.:. 
banconote Austriache/:-^ 2 3L, 

Je ix i i i i r i i cereali, 
iFrumento: -«T^DW'Pjstpre vecchjo 
.00—DaPii^tore nuovo, 00. Mer

cantile ìf^cbiO, 80.00 t~^Mli«! t i l e 
dutfvo,- 00.00 • 

, '\ .qfanpturcQ :.— Pignoley^S.OCh™: 
'Giallone 59. ~ Nostrano; 5 ^ ? ^ i V 
i*estielS'̂ —^Segala 52:0Ò-^ Sórgo, rósso, ' 

^-^ Avena 3pjipOT" i l moggi:pip^dovanb^ 
Qo.r.rispopde ad ettolitn •3,47.: i 

ftiìieiito ileili escrc tilsdìiifcod'i-
w-.,4̂ 'aa4s-%',l. «wcr,4;„«?,Mft|. ,.r;:^.,^,iirchosan 
"Luigi farinato S. Sofia N.'320^ — Fu-
mag^tlli Luigia ofl'elleria S. BortoW: 
meo: N, 3218 — Menògotto^ RÌarchioni 
Santina tintoria -via rBusinello Nf 4051,; 
e 'porla.CJodahviga, 
I €«sBaK«tói!al. -^ Brozzolo vedova* 
Zuliani' Gina^ppina offelleria via, S. 
Bortdlameo Ni 321 a 

iSui ritardi frapposti alla Vìconyo-
aziòne della.Camera: e come spièga-

g'azione delle date diverse che il tele
grafo ci annunziò per tale riapertura^ 
scrivono da Roma i\\ Presente : - ^w. 
' Si aspetta fra due ò tre giorni l'onb-

revpie Cri'spì;j egli, ihtanio ha s c ^ t ^ 
al Pt-esidente del C o n s i g l i a r lam 
tarsi del nuovo ritardo alT apertura 
della Camera.^ Il Crispi annena eiunto 
H Roma ebbe un colloquio coU'onore" 
A îe Depretis in gjif tra l'altro sì di
scorse del gìo^nOinn: cui: sì dovrebbe: 
riaprijLi^^l,)Parlamento e venne ilfeto. 
il 15, Novembre : la cosa non. era nar 
tnraimente definitiva perchè il De.-
pretis doveva portarla in ConsiglìiPfJì 
ministri per, sapere se ,quel giorno^ 
tutti avrebbero pronti i progetti ,4i 

l^gó che' intendono presentare alla 
Ctlmè^aV ma si sapeva benissimo,^ite 
[rtessuho si sarebbe opposto. 

\ Mst ìlvDepretis, persuaso alla fiiie" 
che le convenzioni pel 15, ì>^pytìmbre 
priori sa i^^ero sottòscrìtt'e e decimò 
4 ' a l t r^ lWle a volerle brosentare nel 
®rimo giorno,^p^ensò drTm"i'a''i'è a 
con vocazione della Camera e ne scnasp . 
fe!':'9,ns^4l^,qnaie rispose-bìasi^^ 
|ì|;||pente^ quella; n « 9 v a ^ i m r ^ g y ] ^ 

i&i^s^-i! 

• t 
--" 

Ék§) dice che la lista deWmjoTr^se-
natofi comprenda gli on. deputati A-
Vezzaria;, FabHzi è MusoUno. 

,: ,:m 
- !• 

'ivenditorì delle privative. Questi-.a-
dunque, nel loro interesse, si facciano 
Solleciti di valersi di tanta concassio-
Ine nre.sso la dispftnSa cui sono afU-
;glialj,,,pnde ,,̂ 9"̂ .; d^™ere dal ^iritto. 

blico numtìroho usslsLeva alla rapprc" 
;^entazione degli Animati parlanti com-
riiedia in 5 atti ili vensi^^maitcliiani 
del signor, Prrt,do. La commedia piap| 
quo molto: grazioso ne.,è l'intreccio e 

'bene rapi»resentàti i ca!'a.tte,y|||-le sce-. 
he brillanti- il dialogo vìvacéV insom-
ma è un lavoro che rivela duir.inge-
gno e che fa stìvrè allegi'i- Peccato 
che alcqni s^Jiipi. sian^ poOo velali;* 
e aìcune allusioni troppo evidenti, 
: :=Mesecuxione fu eccellente, bella la 
messa in̂  scena e p'ìi che decoroso il 
vestiario. 

Si appliìMirontt moUo tutti in gene
rale gli atto|ei|spe(5;t^ln'ifJril^a aignora 
Pedi etti la graziòsissìma s'ignora Pieri 
Tiozzo, i signori Aliale e Boldrini. La 
parto del dottoro fu sostenuta assai 
bene. 

l 

f^. T 

A'NapoUj-col 1 di N o v e m ^ r ' ^i'^ 
veduto, la • luce ;ii giorpale La épirfi. 
• J Nel suo programma, nettamente re
pubblicano. La Spira contiene queste 
parole : • ' , -
, . 5 La" verità della nostra causa, Ta 
.fetie^che abbiamo,. ;n,el ,s^ò;. non ionr 
'^^fm: ^r^o^i :, <? ; ìì iiìppoio :,cbei : ogni 
giorno.pìù ci' si .mostra amico ; sono 
State le terze preservatrici, che ci 
hanno difesi dal più. brutto\ rnorbo 
dei nostri tempi,'l'apostasia. Noi non 
pondffrtiamo iquéglr uòmini' che, ,o 

fianchi elei molto operato pel'paés'e^ 
p̂ vaghi dell'opera .loro, si adagiano 
^ul fatto compiuto,, .Ima quei giovane 

î 'òhe senza aver,nulla operato e,nulla 
gofl'erto,: rìjj^gano; la causa delja UT 
berta, e, pei' celarelacodardia, ostan-

.tano il ghigoo. 
Il popolo saprà: fare senza dì loro. 

[ ^ 

^ 
Mi 

iifeiLeggesì nel Caffaro: 
• À Continuando nelle intopaziorii che 

4à'fdl»ÀiÌut.orevole ci pervengono da 
Roma!,^Utiv'amente aile • cònN é̂tìIsioói 
ferroviarie, ^ÌUmo/in grado dì asserì 
éhe.ron>' Zanardollt, cedendo à vifgif 
istigazjmii del presidente del Consì
glio,- notv''ebbe in questi giorni che un 

'^òlo, abboccaménto ,cQl,;Comm. BaU 

d u i n o . , • :• 
; (( Avendo questo signore .dichiarato^, 

ila seva di mercoledì, in questo unico 
abboccamento, di non potere consen
tire ad al(iuin>^lle modificazioni ri" 
chiesto dal ministro tloi* lavori pub
blici, l'on. ZanurdelU dibhiàrò,. a sua 
volt*spljcitàtneute, che avrebbe pve-
feriU) niillo volte di uscire dal > mini
stero prima di metlure la sua (Irma 
ài càjvitolato così, comy ò redatto, an
che dopò le modi oazioni introdottovi. 

« L'on; Zanatdellì partecitiò'pOsta 

m 

V, Noi rendiamo grazio a tutti quelli 
che ^ s o n o stati larghi di coi 
e^^pécialmente a' quella parte aeiia 
stàò¥|ÌH- cbei piir; dissentendo; da'noi,'*^ 
ha^vin órnàggio -diìÙidii'iWdeìla li. f 
berta di coscienza ê déllF^tftferanzft , i 
di opinioni^ con parole gentili, an-
nuncia(,ò il ritorno delnostro gioruid*?-
Noi promettiamo, alla nostra volta noa 
tollerap^a,,del male, ma,,^,^^^tutta le 
opiniorii' che-̂  pò̂ .̂ oiip̂ '̂ tì oggetto 
d i ^ a dìscussipne'Ste e f e c . » ) > 

Como fu già annunziato, fra i.col-
iuboi'atori della Spira vi sono gli 
onor. BÒrtani, Bovio, •CavallpLLi,Po-
trucoUi della Gattina, Mario ed altri 
chiari pubbliòTéti, , 

l 

Togliamo dal -Oo t̂ìra cho i funerali 
deir ftvv. Cansacchi e del Facclot', 
dife egregi patrioLti morti a Ruma H 
1" Novembre, riuscirono imponenti. 



. Tjjvto:, diilì' ì n t e i ^ t o -di -«n: d Ì Ì | l 
S. clVe, fra le, .pcpteSte :M 

noiSroi'tli"^ Ei' suoi agenti j j ì 
pare tî *' carro, che portava le 'spnglg 

.liei Oqnsàcchii il bei;rettc i^nkiu? 
. . - ' I 

::.yiiri '-.i ' 

teggiamó nel Dmito-: 
il FanfiiUaCìy ieri l'ufUro anhùh-" 

eitiVii che il cav. Stringhìni, diréitor 
.parjo della divi.sioua dèi personale al 
mmtste^l^dellB^.Qnanze, eia statp no? 
MninatowtesrvatoVe delle ióoiè'iilift i 
BÈèscìfl. 

Siamo autorizzati a clichiararr es
sere priva di, .̂ ògni fondamento Tale 
notìziii. 

j i 

\i-

lì A MA 

l'bitrò il 

m 
. , _ _ . _ __ Nicoiéra Gambiera là 
le | | e cÒititììialeèprpvincialéidl^ 
articoli, in una legga di 30 Hpp̂ ^ 
deferendola allà*fbrnmissìqnfecffl 
!rfesammato^.la;-|ìrp)tó:'^- ^^'\^ 

yo.tìè che-

mantl^lljtl Brini:avrfebt)e già de-
òretatoialcuné promoziotii che forse 
meneranó qualche rumore, perchè 
couieJn q.u,éiie.jdeiMez/4capo, abbau> 
donano i1^rj|g^iiol,dell'-anzianità 0Ì. 

1̂ • [ippigluirm alia-;sceìtt^.y.;M due 
'eì piWiossi'Si conosce il home: 

sono il Fincati e l'Actou, che da 

e ':8a|>pifti)|^|en'e'^Sp\rafttÌs3)mo 

reparmo.ali^ 
ónale della 

Capitani 
s , 

contr'amirargli. 
vascello .passeranno 

jùl^-^ii.' -ì mm-
%}m %Hr mt 'rtJ'r'r^»^ 

(Nostra covnspondtinza particolare) 
Novembre 3. 

fLa, questione; ferroviaria-si di
batte ancora nei termini che vi ho 
;sègnalato r altroidem, e che con
tengono la piirte positiva delle at
tuali negoziazì^^Non .ha f t̂to un 
passo, è non '^liiito probabile che 
sì^jisolva sollpgitainente, perchè 
tromn interessi sonò in giuoco, e 
rpnor. Depretis ha già pensato di 
rirnandai-e, non ai 29/ come si è, 
détto, nnia^lOj' la- riapertura del' 
Pàrlaméfiw k quell'epoca, si fa 
conto,,o d'esser fuori del pelago: 
aìla^'riva, 'o;,'d̂ ^ avere risolta, una* 
cr'isfihdinislè'Wale inevitabile, e con-
clusoii?iegualménte le convenzioni, 
cedendo ài: vampiri che yoglionb 
impinguare a spese dello "Stato. ; 

La crisi,; sé noti 'è desìdi^ràtà da* 

• f i " 

'^^parttiyr.ìntun. e d ;.. .llElQ |̂90S'«I&-
2^fi«aa3, — L,a direzione gWérale delle 
•g«,bell^llt p^A)'bìioato' • Ja^^Ht i s tm 
delle merci che si sono importate eìì 
esportate dai no^-tro paeHe durante i 

aprimi nove nn^si del 1877. 
Dal cniifmnto coi mesi corrispon

denti del 1876 l'isulta; che i» questo 
anno abbiami^irnpoitiatò per un va-» 
lore dì 21 ,inilÌoni circa in meno del-
Ttmno scorso, e che abbiamo esportato 
iifiche in meno per 64 milioni, ;& 700 

'̂ mila lire. 
^^f'na differfiinza notevole è • quella 
delle bóVan'dé;^ed;olii.; Nel 1876^,:,uve-

liramo presse "dalPestero-più di 28 mi
lioni in questa categoria,/è ne ave
vamo mandalo : pel' i31 milioni. ;: 

Invece,' quest'anno non ne abbiamo 
mandat-o fuoH che per 103 milioni e 

e.àbbitimo preso dall'estero per 4:3 
milioni cirî a^ 

L'osv. deputatp'parlo Tenca, il quale 
ra tìtai;^^^ptf quasi unanimi prò-. 

posto dftfS^'^'^'Sl'*' superiore; di' pub
blica istruzione .coniefìtpettore^^pi^-
dìnàtìo per studiar€t^,%:curare Pappi»-' 
òtóìòne della legge sull'obbligo della 
ìstru/Joiie, ha declinalo l'on. incarico, 
piir ragioni speciali famiglia. 

1 

. V L • -

;| L'on. ministro della gìuslìxia dia 
convocato per oggi lunedi,la Goinmis-
sione governativa ìiicfiricata dell'esa
me del progetto di Codice: penale. La 
Commissione è pres iedutaci® stesso 
on. tìfiinistro e componesì dei signori; 
Conforti, De Falco, Paoji, Tecchìo, 
Carrara Siuiatori del regno, La Fran
cesca segretario' generale del minUte-' 
ro della giustizia, Nelli» *Pessina, oo
cito, deputati ,'Cananico, consigliere 

Cassa//ione?''Zuppettti,'^f§lomei,'El-
ìeiOj Bucellati, Brusa, Liiocldfifr^pro-
ftìssori di dicilto, Oasorati consigliere 

^ • • • 

d*appello. .. 
La commissioria dqvr^, prendere' ih 

esame il ^secondo libi'p dèi Codibel' 

ì 

Intorno al grave 'terna dey;^,|P^e|^ 
veiizioni ferroviàrie, pomo di discórduìi 
nel ministero, leggiamo nell'Ufficioso 
Bersagliere; 

« Ieri sera, in casa dell'on. 

néssuno/èpi^èvedutàda moltì?Essà ! r^artìédé^ l̂î ^ha '̂più, d i ' i u t t i ' ^P 
•ò ; un "lattò, p̂ ^̂ ^ prodiitte ; ("''baii^ quast^ dim̂ î ^̂ ^ è gli <iUi-

T^rtlifî iifl I in specie .quello , d'ulivo, 'che' e,:,,̂ una impfessiòife sulle persóne politiclie, 
le: quali possono cedere piuttosto^ 
^clie^§igbir Sm danno maggiore;, I W 
i •finanzièri, della 

- -IL I . 

delle fonti di riccbMZii pel ' nòstro 
")aose.\., . y^ -•mm-- • • ^ , . ••• . • 

Mìf:««"^w:t;A :^ ! - ^^sM^é nel 76 avevamo mandato al-
1 i r n p ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ^^? '^- ''*^«^^^^ mila quint^U, tìei 7 ^ ó i i 

fischiano d e l i a c i ' e di tu t t i gli ne^aMiumo mandato che 5,61 milf 
avvéniménti politici. Ih ciò sta il 
loro fpMejvperohò^ î̂ onved 
c^c^M .che^j|aJ&i:e,^ató4..maf 
glj^ i»^MÌ| |Pr potendo ̂ ^^ca îotlare ; 
u^àerisi pohtxca,esercit;af:iunà.prps.-; 
o;iSm> g^n' aniiBO dì" chi' vorrebbe 

laJ 
SI 

-1 

quindrper 12 mjlii'ni circa di meno; 
Éiì^^^i'ei^el,7§"nèn ne"avevamo 

, Ì l l ! . f e ^ & / Ì 3 ' mila..quintìÙr"ell7Z 
né abbiamo dovuto importare 39 mila 

^^ìiintiili;; quindi a|>Mmo 
innggior^tributò di^'ailcV 3:'m1li 
mèzzo,di! lire. 

to un 
ioni e 

''mmt\' f . •-. •""TT Abbiamo importWWei* es.,i,.p6iv20 

sto che: vedersFWssolyeii-e'iI gabi-^ :̂ gté, e né abbiamo esportate meno del^ 

NotÊ pU, :tyaî i|ĵ |ĵ ?»i m riscpt^:ftè; 
Jì^fcto,;prelei:ijebbe ceder|;Mi^re^ 
tese della Spcie^..J,e}le :méi;toif£ 
i;:fe nori è a d^remcoloro cbp la^ 

rappresentanQ,:, ..;,m. preyaigono dr 
qy^sta. arMidevolezza per. assedia-' 
réiil tbinistro dei: lavori pubblici, 
il quàléi .0 si piega, e tanto me
glio,,'? non si vuol piegare, e sì 
faì̂ à col DepretìS: quanto non si 
potrebbe lìire con luì. 

i 'Klal l 'Nj i l f rn rrirìt'hn ne air-altro giorno ad oggi le due 
ppt i si sono avvicinate, e ladif-
ifê è̂nza tra la domanda:e-l'offerta 

impure li'̂ èri cotoni,y&ètê ^̂ Ljt'elaUve,.;,̂ ^̂ ^̂ ^ 
tnìfatture —^'ne'ab!3Tut^^sportatebefi' 

miUoni dt< meno, e sìccoml abbia-' 
mo im.poi:tato a,ncbè per Ip^jUbnì di 
l^eno di carboni, si comprende fucil-

ente che l'annata è stata cattiva non 

:mento,contiene le sèg 

condizioni economiche del paepe non '^ Ba.tre giorni corr 

l^qualé prodijrrébbe una maggior 
sofnma di,..cinquanta ; milioni^ allo 
ìa|rca, b * f e si tratti d'nnaìl^^ 
fetenza lieve per ogni a:̂ iòne. iMa-
l^ìinànièllP^^fistìtìtoya superare ; 
iiTOtie quèst' ultimo òstacolQjèJjd à 
cèdere i f ^ f i ^ o . ' * . 
• ,Un dissènso iche 'ò in via di ac% 

coinQ§|̂ |p,(p̂ i;itO:,e- invea^ quello tra; 
il' Maiòr^na ed il;Còppino."Semb|i^| 
clif abbianp CrÒvato il n̂QdA:> di 
pMsi;- (l̂ îoCordo, intorno airiiitn-
e|{òsviluppo-degh istituti tecnici.^ 
irCopplriqi^^^^^gft lato,, si è per-
sja|so epe noiy vi sqpo ragioni so
lido per avocare a so:, almeno, tre 
delle quattro sezioni in cui gli i^ 
stituti tecnici soAgf̂ .. suddivisi : il-
IV&iorana daU'àUrp,.sisare con-
viìfito che la quarta sezione, la 11-
Bipp-nrìatematica ;• mettendo .̂ capo 
al}! Università, deve essere uni 
njj'ĉ ta ai regohimeatì ed ai' Ì31F5-
g,i]ammi;univei'sltari. Assicurala in 
tal .piodo la base di un acxordo, 
sarà fàcile od una o due commis
sioni il trovare una soluzione, sem
pre però dopo che il consiglio'su
periore avrà cT l̂ibèrato, perchè non 
si vorrebbe oA; recargli unò̂  sfrégio;? 

Si conferma sempre più la voce 
che alla riapertura della Camera 
nessuna,legge nuova verrà presen
tata. Si dtscuterebhero le più im
portanti, pronte per la discussio
ne, poi a dicembre ci chiuderebbe 
ia sessione, e tutti i progetti pen
denti andrebbero all'aria, lasciando 

sono certo,: delle migliori: 
• il solo che non ha perduto, che anzi 
ebbe un vantuf^gio» .̂ è; stato,>|*ijf'Cii'1b 
entrate doganalji le quali\portarto un 
aumento in questi:'primi nove rtiesi di 
circa mozzo milione. 

La città di Forlì ha commemorato 
il 3 coli', l'anniversario, della, giornata' 

Idi ;Mén tana. 
iJjSi festa patrìottiéa riusci oltremo-

[B'soUénne ; parlarono varii cittadini/ 
fra gli applausi del popolo. L'ordine fu 
Dorfetto. . nm 

Leggiamo nel Diritto: 
-. , . A •••' ^ • • * * - • ' • - ' ' ^ ' , , \ ' • ' . • • • La Commissione, nominata dal mi-

j f i i v . • , • - . - I , I '^ i - • ' . • • 

jiistro dei livori pubblici^per .lo studio 
di un valico ferroviario appenninico, 
compostàdei signori' ingegneri Passe
rini 0 '^i^ip^rivtprì, ha posto termine, 

;^i SUOI lavori e crediamo : presenterà 
in bi'eve tu sua rehizione all'on. mi
niai ro. 

* • • 

epre-

tis, fu ter|||Jg|;,u[i secondo Cónsiglio.dìi 
ministri còrt;^|ÌWleryeifito, (la,, noi an
nunzialo,, dell'òiÈSììnardeUìl ^ 

fi,A quanto ci si dice, il Consiglio, 
peri lisciare al ministro dei lavori pub-
blici il "tempo 'di completare i suol 
studi relat!^g,atle Convòi;izioni ferro
viarie, avrebbe;*dehberato di riman-? 
dare, senz'alti^piindiigìo, le! sup deci* 
sìoniva'doman l'altro, Iniiedi, 5 cor-
rente, .essendo questo il termine do
mandato dall'onorevole ZaniirdeUÌ per, 

,%ànifdstàii'ò*'definitivamen,te le- s u e n -
• . . . / • , S M ' -•'• -ì • - . • - ; • • • - • • • • 

solnziònif r 
I nòstri lettdri si inàraviglieranno di 

certo nel sentile che l'organo del mini-
atro deÙ'intes'no, manda l'ontZanardeili 

ml^ . . - , ' ; ••••.! . - y . , . j'mm^,^\- •. 

a completare % suoi sUiai .sulle Gom. 

: ' ' ^ ' 1 ^ e s t e | o n 6 . c ^ ^ ' ^ ^ - - - - ^ - ' " -
ievòlé roin%tro dei lavori VpUbblioi dà-

endere :traiiquiuo iltpaese che, nessun 
carraszino ,- come quello della Kep;ia-
disonorerà il ^guno ,mmistero di sini-
s,^J^^jJuich*egli, conserva il portafoglio. 

La Capitale del 4^^ullo :Stessd;ài^gb-
uehti notizie: 
èva la voce delle 

dimissioni deiròn: Zanardelli. Eiretti-
'vamente eali' le aveva presentate, e' 
non volle mteryenu'l al consiglio .dei 

.ministri che...ebbe! luogo l'àUini' som. 
Ieri aera fùvvi; un |ltrq-^cónsiglìo, il; 
quale prese una déciliouesul problema 

^ferroviario. Sembra chtì questa déoì-
Éiiune sìa stata favoi'evole al. ministro 

%ei lavori publici e :io inconiggi a re
sistere alle pretese del BaldUino per 
il riscatto delle Mer|Ìii6nali. È positivo 

' - - T 

che stamane: l;oni_Zanardollì hà^ ri
preso il, suo lavoró™ÌrdÌhiirÌo, Il che' 

ŝ nbn conferma certo ila vooe delle date 
dimissioni. » 

Sqcpn4Q;àl; J'opo/tf Romano invece 
Ogni cosa sareb'be a^t/OipodiJiia. Epòó le 
s u a p a r o l e : : ^ '.,'.'• - 'y •,;'.••..'. .-•.' 
' (C léH sera (3) ìn'iConsiglio' plenario 
dei ministri fu delVnìtivamenie riso-
luta^là questione d^^lls Convenzioni 
..ferroviarie,' '•' • ' l^ ' ' • 

' - * • 

, Non :man'càn'o che alcuni punti di 
dettaglio, sui qpali | ben difficile non 
s'ottengaJl'uccoi'da: iigìà ottenuto sui 
punti piìncipali, » 

, Il Fmntvxi? fife fehe quel l i ;^ : 
conslglieii delfrnarescialio, i q u S s t i -
linano meglio che alle Camere abbia 
a preséi1tt!ì*si^tìn niiolflhiinìstero con-
ser.vators , stantìo ; prèpWandnno \ti 
composizione.' AffgluhgepeVò eli' essi 
non vi sono ,ji Jutfffffgi completa-
mente riusciti. Ad ogni msdo si; an> 
nuncift come-^Ì^M*l# successìott© del 
tednte,^ R^^og.^ j:aWÌ#^oi5^| fi^rt-; 
cesé:-pn(?#b,?4i^^|r^e\fiij'^1^ienna/ 0 
rfucn Bédlizés' nel ministero • degli af̂ "' 
fiU'i esteri.;, ' • • ̂  -: * , ^ ' ' ' ' ;̂  

a Jìepuhliqtie, Francàise. B\ pro
nuncia in termini energici contro ogni; 

i rimpasto" mi-niaterlailf^ 
ilio De i Girardin, nella Francè^ 

dichiara, clie: ove;rìon sì sostitiiisée al 
governo d'oggidì un ministero di si
nistra con gnarentigie assolute contro 
ogni altro possibile colpo di testir, 
sarebbe megli^ì"imanesse l''ftSfÌÌI 
gabinetto con tutti; ÌRtìòi, dipendente 
venuti a guila dop#^Ìl*;Ì6 jmag^io. 
• L'oflìcioso Monitetir Univcrseì ricò^ 

nosce che la cofiuo*'''"'̂  o | uiuiiO; ,Grro-
jvy,iè corretta, e moderatisaimai 
'^È attesa con febbrik^^ansietà la ria-
pertura delle Oamere^ 

La riuscHà d'Un ev\feinî tto léresie-
'^^ J^^-"*""^^^^*^'^''*''^''- viene :rite-

nntacìT^oitT impossibile.! .• 

Paolo di Cassagnac scrive nel Pays: 
fi Confessiamo che ogni [speranza è 

« ormaìrscpmpar.sa. Non citrimj^ne ora 
«.ciievil. triste cùmpitèj^m regist^TO 
« l e debolezze, di enuniièrìire le còri-
«'cessmai e di Ciìlcohire ,1^ r^pìdjta^ 
« della fuga. '• :' : , 

« Il maresciallo non ^resisterà: ce-
% derà. Ne siamo, certi. 

La cuiripagna'tf 
fattile ai ;tìort1tp;ftdentì IFcrtrìctittB 
• ' ^ ^ ^ ' • ' ^ ' ^ i ^ * ' * ^ ' ^ * ^ ' .'"^tti^ •lillà 
gutìf-ra." •• V^ftèglSghiuf, •"••ft 
J ' a r t i s ta '^^MWd : nome, fu., uCciSQs 
l'àrttstW\fvre gràvern^^faniiUaio. Fu-
r p n o ^ y t ^ i u e alii'i /corrigptmdentì, 

; U J i ^ ^ ^ i ^ d 5 m a n y i U * ^ d e r f ^ • Gaz
zetta di h*''Prohurg^^mtì alti iV là 
p i Ì ^ K # ^ ^ ' ^q'I^"' «*>ê  rupprese?^ 
la stampa, ^inglese, do.yettaro Itt.'Stì 
il òàmpo, per cayW di inaluiti.i. '̂ 

Un corrispondente dui Times per 
poco i^nsoccombette iiglfelTetti* del 

^.oi'g&^làsiilubre delta :rtiiinenìa ed è 
' t u i ' l ^ : malato:- ^^fPW^^aénepfee^ de 
Hahn, Corr spondMuto/militalral un 
giornale :te,dei£co, di»vette,.,^rin|enti 
rinunziare .alWtìqufncio. TOTWia la 
gamiiKgua della Rumenia fu 
sastrosa ai corrispondenti deljJJJslam-
pa estera di quella della Serbia, ove, 
su venti colffsiioiidèhti che seguivano 
le operazioni dalla gnerru, tre ne fu-
rotm iiGCÌ.sÌ ed tinn forlt-i.;! 

^^-^1 

, ! ! 
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m ;i ̂1'- i 

i 

f \=. Ji^ki 

•^.",1 

.il 

• - \ -

!.•: 

fi Mac-Màhon si|;ya ri^chiadendp in 
fi ciò che egli chiama GosiÉifusionc, e 
fi VI sì, strangola^ emettendo rantoli, 
fi di morte 
: ,'ff Gli orleanisti 'Che' lo;consigl^^g 
'« hanno paura, OvVero loipdiacono-
^ «Anziché mancare ai .suoi giUra-
« menti ,,!il::.m,arescJtiUo dovrebbe di-

>«Cî mettersi. r 

ìi 

.PICAUEST, 3. ^Ufficiale-Russo) 
Pèteveit ej-a difesa da 37 , trihcee. I 
turchi abbandonarono ,Dolny,ducniak 
chfli-russi:votìcuparoho éfortiflca>'oU(/' 
avvicinandosi ; d i \ à ] ^ a M Q ^órsté a 
Plewna versp Orkany^^." "' • u' . • 

,"%S"^^' "ccuparono:;L5l?ft̂ |̂ .,,Chef-
.ket;fuirpssi sopra Orluinyè, senza'é|rt>-
battere."-':^^'' '••• ; . . - « ^ 
; PÀliEHMO, 4 . - : U i b a a d a : Plaga 

•ai è post^ttujia.d^ n p t e é » » ; » Bi-
sacquina, . teiSicIl ia noi^fcsta M W a nomwresta BIIEÉ 

• I 1 

• • • • ! . . 

r -

nessun altro brigante. •^' • • ' -

.PARIGV^. — Ciedesi che il Jour
nal Officiel anniin/Jerà martedì la 
fprmiiziqhé d' un gabinetto (flffiiri 
(yìt^Poiiyer Qiiei'i!ll^l^re?idetite e Vo
ghe ministro'degli affari'"esteri. Si 
ignorano i. nomi degli altri ministri. 

I f l * . ! ! ! 

ANTONIO |R)NAL1>1 t)irehi>re, 
ANTONIO STKKANI (itìvMì^ renfions 

Il giorno 3 dal ministero di agri-
cóltura,jà^£^i,comnierci6 sono stati in-
viiiM aHé.GiuntQ'di vl^nanza e ai pre
sidi degli' Istituti tecnici, i program
mi di iuseguEimento colle moililìca-
zioni proposte dui docenti ed appro
vate da speciale Commissione o dal 
Consigiìo Supèrioro della ìstrnzTi^rie 

' . ' ' ' ' 

"'-^y'^' 

••»>W>4HteW 

È s-itaLo chioso il concorso ner le 
catledro vacanti nosìi Istituti lochici o 

Telegrafano a!'Secolo da Parigi 4: 
•lìoi'j'jrese si i:||ijcedono alle sor-' 

prese, e le cQiririi1Ìf%iòhÌ alle con
traddizioni. Non si ^a più óve dar di 
capo per formarsi un giusto criterio 
doti'odierna situiizione politica. 

Il i^oleil annuncia che venne chiii-
malo all' Eliseo il •seiuitore' Popyer 
Qnartior, rex^mìnistro delle nViai'Ze al 
tempo in cui Thiors yra a capo dulia 
Ropuhbliijii. Vuoisi ch'egli' debba ,ìis-
^•unìere lo 3LO--JSO pru'tufoglìo e. lu pre-
HÌdoii£..i'd^sl nuovo gubiiielto. • ' . 

xrflF^ohsidlrilvelmente diim 
n li il 0- / ' e " l i e ; buó naf^parte dèlie' .siv^ 
forze tìieno passate'a Plovuar M 

Le grosse pioggie cadute.^,, impedi-
0'ogni movimei'itp. 

y i e i m k ^ 3 . - ^ Ulteriori notizieT'dà: 
éSiiipbopoli, farebbero credem^^l*^''1^^ 
st.onfiita dìChefket ^pasci'à sìa'stata-
esagerata. Vuoisi che egli abbia' oc-

^^cùpate'e fortKìcatB alcune buone po^ 
sizióhì.,che gìv-^permettereb,bei;Q dì, a ;̂ 
spettar-rinfjs^ì0'riprendere: l'offensl-
Srav--se'^'i^ r l i s l ^ Ì l ì ^ Ì ^ « ^ l t ^ ^ n W . ìl^ 
;• • V' i-'f^ . .r'x-;.-\ •••.•• ..-.: .•-• a ^ ^ v ^ .. -i • -

/..vjSit'/airtis^S^^'Lo. stato miiggiore 

russo, dal quariì(?r Slpr^d^^j-gV^^tv*' 
duca Michele, esprime la; ferma fidu-: 
eia che le sorti dei turchi •in Arme-
nÌa,non iitissiino ristàblTlrai. ICard ed 
Er?.erunì KOÌIO perdute. Salvo ostacoli 

:impi'evtìdibili, U\ loro caduta .è/ .qne-
stiano di settimaneissr?;- ; i' 
, . i?it/cart;s?,2:"^In Seguito'av nnfor->'' 
fiLr'CtìVIlt' •— òhe.cól.manQ i vuoti sòf-
\ I '^ ^ 1 I \; 'f ^' •• _ _ "" ' I ' ' ._ ' j ' -

feVti'nei 4 mesi passati nella, Dobru-
] ' V ' ' ' ' • ' ' ' ' - * ' - I r " - ' l 

scia — il generale-.Ziininerman ; sl^'è^ 
ines'so. in marcia con tutto il suo cor-
no verso Silistria. Alla battaglia dì 
Goriiy-Donbuii: prése'piirte.principale 
la guardia imperiale che ebbe gravi 

• • p e r d i t e . , - ' . • .i. •• . "^1 

TeUgiiininia del Fanfalla: 
Vitmua 3. -r- Un maiooln del Zasltir 

. - : • -

yoa {'}) attribuito al niinistro, Uistìc, 
dice che la Smbia entrerà in a/.Ìone 
dopò la rtìéa:dì Piewna e che ìl'gabi-. 
netto Ristìc si mi^htione fedele alla 
sua mif^siono di riunire tutti i Serbi 
ili ufu) Sluto. 

V 

In seguito alle rimostranze de! goii 
viVt̂ iio d'Atene, la Porta ha ordinato 
l'iiUonhinatnenlo dei baschi-bóiiznnck« 
(^ di.'i zeibeks dalle citlà di. 'lìessi^glia 
tì,diìir ,E|,'\riî «tiSi credo, quimlì clic le 
oonti%versÌe fra la Grecia e la Porto 
si ai^cionioderitnn.» paciflcamenie. 

-dì Depositi, Co'iiti ;'0orrenti..Jia Pò^nore 
* P/a^*iì^i'itikP"ì>blico che a datare 

dal, giòrno,-::̂ !;!̂ ;: Novenibre, gl'interessi 
Ìuì''dépb8tti in;,Gontò. Corrente Sarah-*: 

|nò-^regolatìi còme seghe; „ ;:,•, , ; 
4.*v3:0,ìp, pei depositis/iri valuta le-
gaie in; Conto Corrente disponibile 

a 4 '0(0 per quelli ..i^ipcòlati per 3 

' a « OiÒ sul depositi in Btiàiacolati 
per.3riiesl. ' 

' a a ' BMwlsiiBc.'" •• ' . "••" ' , • •• 

^ . mm 
< * ' 

. -&» 

iPct f^Aon®. 

oi.Egregio Sigr.J)ir^^§ rfei/Pre-
} fi sente, in Parm 

'iif^'Mr'sarà óllreihòdo (̂ ò̂ ?̂  la S 
fi V. se in nnti'colonnftòdeL d i |Le i : 
fi: pregiuto giornale avrà la compia-
«. cenza di pubblìcarbla sef^uente mia 

:«'d.ichuvrpione.;' -> •• ' i ^ ^ , 
«MÓome lo fecero diversi, ^|ti,.jaV, 

ic pari di me assicurati contrq.ì {|anm 
« liell'incendio alla società gtìue'ale 
fi ìtaliana;di:Pàdova, palazzo delVo De-
fi bite^di-cui è direttore fUieràje il 
fi sig. Luigi Garrisì, io punèv̂ lrni ^ u t o 

:;« in dovere ^Mributare i (uiei Sijiùì-
« ménti di- stima verso la predetta 
fi-society, ed'4n partìpolaiì 'modb al 

iic^degno • suoi irapfireseutante..^ sigrib^ 
;« Goppini Luigi direttore divisionale 
fi in; Borgo S;in Donnino, per la 'non 
fi comuiie su|*prtl^ li-
fi quidara. e pagkrm|^^:;.dannoi-^'^^ 

.fi natomi la soia del i o settembre u . s . 
fi tJontinni.se npre la società Gine-

P* ralo ittiiianii^^ coii ttfl^egni di ^pec-
« chi a la; regolai*ità),^;||U'ttdempiiTCÌ>ntò 
fi dei propri! idoveri', e vedrà che- ol-

•; -i-i m 
I ' H \ t" 

1̂ hA 

î T 

•'• 

H H H H * 

fi tre tiqqnistursì la pubblica opiiimne,., 
'fi avrà pnie (à soddisfazione di^ifetlere;^ 
fi accrescere ifinupiero de':siìoiispci,; 

fi Persuaso di essere d*: Lei i^vpritg 
fi'con stima la rìverìscot ', :• 

fi Suo servo nmilissima 
fiXliNAnDINI GlOVAl^Nt 

«'*Ì^raTO- Donniiio, 29 ottbbrÌ3. » 

' \ 

% 

Hevillìita 
(YcM avviso in IV. Pagina/ 

l 

/Vedi av'inso in ^\paf/ìna^jK 
" ' ^ ^ ^ - ^ ' • • ^ l i - i ^ a»^ 

. •• 
il 
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1 FarniaoisitA, ì£ via d i CfltsflsÙonG, t'AISEGl; min pro|*riecai'i 
.TIIT-T.-Tfll-
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i&LE 01 FEOm® 01 tERLU 
CóBtròìi Malattia di petto, Tisifbronchit i , RaHredori, Tosse 

cronica, fAffezioni s,cplolo3e,Sèrpigfjini e le varie Malattie 
della Pelle ; Tumori glahduiari, Fiori bianchi, Magrezza dei 
fanciulli, Indetolimento generale, Beumatisriii, ecc., ecc 

Questo Olio, estratto dai Pogati IresoJii di merluzzo è naturalo ed 
aasolutamento puro, esso è sopportato dadi atomachì più delicalij 
!a sua azioiil^è pronta e certa, e la sua suporiorltà sugli olii; ordinari 
fcrrucrinosi, composLi ecc. e perciò unìversalmonte riconosciuto, 

VÓXÈIO D I HOGa si veude soiamonte iiillaconl trlanaoiarl mo
dello riconosciuto anche dai governo italiano come proprietà esciusiva. 

Si trova quest' Olio nelle priucipall farmacìe.̂ Eslg;©ro il aom© di Hogg. 
Depositari generali per là véndita all' ingroflf : a Milsmo, A. IHanasoul e fl»; 

Hgli dì Gius. Berearellì. 

VM4W1UBV< 

m 

' : l^\';-
&35^>:^H^ 
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m' 

•^m*. 
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^ : ^ 

yl/jpj-ounÈo dart'Accaìlemift rfi Aftfdipina di Parigi, 

« ò, di tutte • le preparazioni ferruginose, 
<f quella che introduce il più dì terto nel 
<s succo gastrico. ;» , ^ ' •• 

* I 
• ^ - -

I ' h. li 

jP r̂ smascherare ^^^^ffl?^ contra/fazioni 
tutte, impure e inatti^^^àtche volta peri
colose, esiffere la/Irma qui soiio : ^ 

FEK 

. - i l . : H 

Depositario geoerale : 

Einile GEKEVOII, 

«t iiLilUUoiìi 

iUqu«tt9 fin 
lus t re Ululo* • • • a 

'ARIS. 

^ ^ 1 . 
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ZONÌ;&-C:'Milano; vià 'dellaSaìa^ -16,' 

; a r i g o l o f l i ^ ^ o l o e R O B È R t l FER 

DINANDO 

I' -

! - • 

M 

^•Jl-: 
- - h i 

rti •X 
A 

^ 

f-'? 

•^rA 

f-̂ ' 
v2i 

t-B moliepiioì e^ptìrifliiza eh© aempr* 
jtiù fecero solirlare i'etJìcacia di que
sto CKJtON^K Phanno perlaio ui oggi 
al punto da poterlo pcocl̂ ftuî r̂e sousa 

-. -ni 

r- i r j 

^ 'J , 

a PIUMA TINTOUA, DEI MONDO 
per tingere CAPELU a BARBA 

Con questo semplice ' COSMBTICO ai 
nulane isiantaotìamonle il biondo 
cusii\gfto chiavo, casVAgno scuvo e ne-

UJ periulto asecomla che ai deaidu' 
ra, coìPisteaso usò de^li altri 

rosmetìct KisuU'tttó ga-

v^-" t ' - j 

CD 

< ^ 

' • ^ - • ' ^ . 
^<è. 

rif l l fV*m 

^ 
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- ^ 
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S»oB»»N3<<k in Padova pi-esso AI^GELO 
tmÙ Piazzii ĴnUA d!l(.alìu e a SiCarìo. 

'MJ!;BAT!, Viii Guìio, N : 485. • 
1 •. 

- ' " 

• l . -

I < 
I . 

• ^ - 1 . ei fratelli 

: .FormoriMS: M, W 

e 

W d'Italia, 

• ' I , 

' ^M 

. - 1 . ^ • 

E/ 
' • •• rtft-

f»r Besi«: «Usili 
Comp., Milano, Tia San Prospero 

- - H i 

!>, fó. 

Spac'ciuriflosi taluni; per^ imitatori epif^eifeiion del Fssi 'net-lBlraRica;, avver-
tiàmi^Qhe quésto non può da nessnn alti'ò essere fabbricato, riè perfezionata, perciiè 
'̂cjs's^ Hifte^risaiai-à «l-BÌ,CB'aftelllà Ha'aasca e CoBWfi., e qualunque aitra, bibila pev 

quanto porti lo specioso nome di FèraBffiS-SSraiactó, non poirà mai produrre quei van
taggiosi, eiretli,#hG;6Ì'ottengono col F c r n c t - B v 

^ '''^. •?\^^'^rj 

. _—' -j 
i j " ' " ^ 1 

I-

' - . • 

a t i i ' a , che ebbe il,plauso di,molte ce-
iejbrità medicl^ie. 
' ' M e t t i a m o quindi in-sull'avviso il PubbUciT'perGhé sì guardi tlail^ contraUVviioiii, ÌVV-
vertendo che oeni boltij^lia porta una eticlietta coMn Vù-ma de\ Fratelli Jìranca e.Comp,, 
.e;:che:la ciipsola timbrata a seccoj e assicurata sul collo .della bottiglia cî m altra pic-
lìchelta portante^Ja;;StésSa firm:à, —,.Ii 'cacto«44)i^à s o t t o fejù^Rda, d e l l a ILèji^ge, 
]̂ @a'*.̂ ||jp., li ,laÌ 'N«iftcat0a'e . s a r à . ^a^s l l i à t e «Ii."careei,'e^ Km^Elàii .« «lasKuà. ' 

ROMA, il 13=mafi) Ì869. -— «D^ qualche .tempo mi prevalgo nella mia pratica' del 

^ 

L--i5^^ 

I 
« " 

I " 

•^'H^K 

•*-! 

.M 

•.],'•' 

y - ' T - E ti^-i 

I-. <- — 

ià. 

•rM-. 
T r - ' - ^ l 

\ìi.-''K 

tfflèvolita da qualsivoglia causa,. il Fernet^i^funca riesce iuili^sim*s poVendp, prèndersi 
neiià tenue dose di un cucchiaio al giorno'commisto coìl* acqua, vino o cail'è; , 

; ; «: %° Allorché si ha bìsoguo, dopo le tViibri pcnodiclie, di ammini;?lrar par più o mi-
^;nor, tempo i 'comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od ihcomodj,,ij liquore sud-

dÉttOj nel HVQda-,erdose come sopra, costituisce una rtostvtuz|g|pie!Ì^^^^^ ; 
«3.° Quei lagazzi di temperamento tendenti al linfatico che/si facilmente yan sog-

gett iu disturbi di'veutre ed a veruiiii-.i'iioui, quando a tempo debìlo e di quando in quan
do prèndano quaiclie cucchiaiatiffli^^Ferìzef-^rflnca non si avtà iMnconvenìénte di am-
ĵj(]iJ,nìstTar lororsi frequente ,ttUr#tì\telmìntici; ' • . ^^fesKln 

:-:V;-(cî 4;'̂  Quelli che barino troppa confidenisa-cól Iiqag||^'a3ijenzÌo, qiiasi .sempre dan
noso, potranuf», cQu,.^yantaggio di lor salute, meglio pVevulerài, del FeytieÀ-Bvancii naW'd 
.dose sn;tccennata ;""̂ '''̂ "'•• ;. •. '-^,..j, 

«v;5.-Invece di; opniiociare il; pranzo, còme ÌYVolU furino con un bitJoKìei'e^feep'iouth', 
è :as'sai|:g|ù .pioficuQ prendere u.h ciicchìaio di Fernet-/^rajtca;in p̂ ^ come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. *^^ 

/ « Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branco, che st'ppero confezionare 
î n liquore cosi Utile^ che non temo certamente la concorrenza di quuuti: a noi ne pro-̂  
vengono dall' estero. 

« In fede di che rilancio iJiì|reSGn__^ 
^ Ijoveaia'.s» Jott. MarlapTI, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

• NAl*Ol;I,g*>nuaioVISTO. — N '̂S HotiosctiUi, medici neU'Cspodalo M)ìti)cipiiìe dì San 
Kab'aolè, OVK nell'ago-to 'J868 eVMio racouUi a fnlUi gli inl'.?imi, abbiamo noli* ultima 
infuriata epiiiemica Ji/bs», AVUIO cuiupo di esperimentare Wìuiymii dui FrcUelli Branca 
di Milano. 

Nei cSWvi(lesc ,̂HtÌ di 'rifa atVetti d̂ v dispepsìa dipendente da atonia del ventricolo ab
biamo collii sua amminisLraifiioiie ottenuto seinpre ottimi risultati, èssendo uno dei mi
gliori tonici anuivi. 

Utile pure lo trovammo come /É;?̂ ?>rì/*«<;o. e lo abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio 
; quei 'casi nei qtja|i: era indicata la chiiia. ' 

Bott. CARLO VITTOUELLI - T Dott. GIUSKPPE FELICETTI — Dott. LUIGI ALFiErti 
MA-UIANO TOFFAUKLLI, Ecouoiuo provvf-dHure 

(1371) Sono lo iirmo dei dottori — VittorelliiFtdiciUti ed Alfun'ì 
',0ff^^f iV'" il consiglio di &amlà — Oav. MARGOTTA, sagtctario. 

Si dìMiiuvn estteirti tiHpeviiu con vsf(!laggÌo di; alcuni'infermi di, que-sto C'^pedale il li-
qnoi^e dptioirìinatO /'Vrnef-VJrtinca, e precit^imente liei casi di debo|i.ì;iza ed atonia dello 
iUonuico nelle quali alVexioui riesce un bnun ionico. —per U IHrotiorQ Medico Dott "l 'eia. 

' ^ ^ « ^ ^ ^ . ^ ^ " ^ ^ ' ' " ' " ^ ' ^ • • - ' • - ' ' ^ ' ^ • ^ " • ^ ^ • T r T i M i i B f f • " 'Tti'i^'^fr'^ifiri)'"' ••'••'-^'•' 
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•*eW|ì>B'eCTSB5ao'flsa0Sel€;RìitcsM©8Btc raccoBia.a|ìL(liivo .al i^aaiiiico r aaso 
• ir 

<.' 

' • i 
DEL; PROF, j y a - , - . . ' j ^ a 

I 
PAVIA, 

anno un* azione speciale Sui lUs-weacSaH, calnriano gli ii W'. imswSéi «la 

blìCmenti di atmosfera, ratfroddorl, ecc. *' i "̂ «p -
Son poi utilissime per .:i-i»»*cdBca*«ri e caaatssBiitg ridomih'do fos-xa « nigfl^i'©» 

ffaciaa^,aaBaaS,a& I"'e^|»elil«raxÌM|a.e,,e^^o^J.i^^^^^^^ dai Wi^ar.wì iIréslìftlaaE'ìlsL P o l ^ ^ 
n i o n a r l e ^5is^r i«; i , senza dover ricori-ere ai S a l a s s a od; alle MSsii^fjifte. 

Firenze, %l Cicewòrc 18 
s Preg. sig. Gaìleàni, fail-macista, Milano. 

DÌO sia bèftedefctp, dacché faccio uso dèUè v o s t r e IMÙoItó MF<^iB€lsf:saa mi. vi 
tornò la/wwcc colle fwrxe potendo ora continuare le mie funzioni r e a i ^ a o s e n ò t i che 

H 

Caro sig. Galìeuni. .: •: ^,:,^\ Mìnno iO ottobre i87% \ 
,; Mercè le vostre IPSllolé IBM'osa^~làlaII potei esKereKcriuirato per la stagionerai 

Carnevale appunto quando disperavo già per causa deiraBBEsaswaaiaetmto ostinato della 
i B i i a V o c e s non/posso adunque che^réndervene pubbliche Iddi '^ì- èssere stato ìiberato 
da un incomodo è dU^^tta quasi ctìita bolletta.^ *f^ 

., r a ' a i i l i o s c o C o r d a » > t h l 
^ ^ ^ ^ S . ; Raf^iole, n, 2. 

Vostro affezionato servóti; 
•;i^ir«i 

"•T-IÌ ^V^S-^I^ 

•ucchurìni L. t5«>.: 

? 1 

Prezzo alla scattola le PìUoW L,.-I,S«&:*2^ Alla scattolafì 
Franco,L. t , ' 2 ^ , contro vaglil^ìpstale,- iri-tutta Italia. 

n l l ^ 'Z %'S N4»Ba4» dl^iiiBaeiS Bitii«;4giv§ i-ite 'A'ii^iitbaao' 'Wsfi'«;gi)«\'|i)vV^|j|ia^^ 

ÌM deAtay)M;}gpcta èfornUd di liUlìi ììinnidl chfi posano occorrere in iptnlnnqufi 
sorta di in«/«ai(?, t!:?)fl./U,:s;̂ tì(|it?i()s*^ a/ioyUM,'||jJ|«ff/(f^;;n'!*ni^i, se si richiede, wiche Hi 
consiglio ìuedko, conlro riìnessa di vaglia : posta le. •• -̂ l̂ -̂

i, Vjtlrafii, Scmere alla FariaGia 24, ii 0 
Jiivenditorl a Padova —: B*8nBicr 

niversitft. -r- S/iiiìSjtil Cssrae^'yHtJ, ueg, ,inedie, vi ̂  Vescovado e 
IBorasur^H e l>afli'«r, S., Leftiiardp. r - MoD-fl0rS« e C. già Gasparinì, faim. — r4 ; r -
dKMh»sd«» ìi£.«l>ev«S, iaVm'. «V'Ciivinine.'— l'>«vi»ttVla;-;Bflièi'^-SsVt«,(VW!etu dtt'Safl»! 

e fliiaQaaro, Utìgo^^^ff^diCÌnali,i''armac|a^ d?lÌ' Ù-; 
fiirniacia air Angelo.'^^^ 
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isB.e, nitsìWM j t a a r g h e né s p e s e 
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>fmna, fpalattia resiste liUa iÌo\Gé Bm^Uritaf la quale ginirìsce senza' niedieinò^ 
purglie né spese, le, le dispepsie, gastriti,.gastralgitìf-acidiui, pituita, nausee, vomiti^ 
costipazioni, diarrep, tosse «sma, etisia,, Inlti i disordini del penò, delhi gola^ del /iato 
dèlia-yoce, dei" tìi^onchl, i Ì | te alla vescicù, al fegiilo, atla^ reni y agli futestini, m u c o ^ 
cervello e del sangvleV3l'%^^n^ci^ wt>aria6itó 

Num. 80,000. cure, ribelli a tutt* altro. ti'iUtajnent,o compresevi quelle di m^lti; medici, 
del duca di Pluskow, di madama .lÉrmarchesa di Brèhan, ecc.. """ 

^^'ùnorevole DiUa^^ .'. Padova 20 febbraio 1877. %orevole Dittdf^!^^ 
In omaggiò al vero, e nell'interèsse dell* umanità dev%|^^^tifiòàrÌQ come un mio amico 

aggravato da malattia dì fegato ed .innammaziòneral ventricolo', a-,cui i rimedĵ î in.èdict 
nulla giovavano, e che là debolezza a cui era ridotto metteva in jftericolò la siiìi vita, 
dopo' pochi giorni d'riso della di lei deliziosa H&evaleiittt AB»abica, iiacquisiò le per-
*XsxÌQ forze, itiangiò con sensibile gusto, tollerandone icibi, ed attualmente godendo ouo-

• ne ••salute. •• \ . ' ' f^#^ii^^; ..^^^".^•.\ • ••••'•': '•''-'• ' . ' • ^ ' ^^ ' ' ^ /'-' . ; • 
In fede di che con distìnta stima h |^Lpiaeeve di segnarmi 

•'^^:- ' Weoothsimo: GIULIO LCESARE NOB., MUSSOTTOI.. 
Vìa S, Leonardo ,N. 4712. 

C»i*a:«, 71,160. — Trìipani. (Sicilia); 18 à p e ^ ^^^« . -^^^ -
•̂ ì̂ifiDa veni'anni mia maglie è alata assalita da un fortissimo •attacbonervp^ 
da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che hp'n 
poteva fare un passo uè salire no solo gradino; più era tormentata da, diuturn-^.Jnsonnio 
e, da continuata mancanza di respiro che la rendevamo incapac^^Ppìù leggieWlavoro 
d^^ìifiesco;.l'arte medica riqri ha; mai pòt«|b giovare ; ora facendo uso della vpiiiraBeua-
lenta, Arahica in sette giorni^pari la fcua gonfiezza, dorme tutte le-noU), inlere,^;;fdr le 
suo .lunghe passeggiate, e trovasi porfdttamevite ^narita. ATANASIO'LA BÀRBERA. 

'^Quattro volte pm nutritiva che hi carne, economizza anche 50 volte il suo prozzoifm-
altri-rimedi.' ' • /^^^-.^ •• -mm^- ' •' •' ^ ^. '' 

À L a n e ^ a s i e B i t a J p scatole:, l i4 di luì. 2 fr.' 50 e ; l i2 kìl. 4 fr. 50 kil. 8 fr.; 1 e ; 
2 l i2 Icil. 17 f r . S r e ^ G lui, J C ^ ^ 

Bi^«€.*t l t l ^ ^ i S ^ ; a l é a i » « ^ & ( i ì e da l i2 kil. fr. :4 50 e. ; da 1 kil. f̂ -. 8. 
jLa IKcvale.iiti» al;^|p|„òec«Batt« in • • o l v « r « pé r l2 tazz;e2 fr. 5 0 e ; per 2i. tazze 

4 fr. 50 e ; per 48 tazze 8 fr., in ^ ' a v o S c U o : per 12 tazze 2 fr. 50 c;; per 24 tazze 
4fi*. 50 c^ lpe r 48,tazze'8;frl " '"'"•'•." 'i^ :;.. /m^y • 

Casa HPM IStai'S'y e C BB. ̂ , (limiteli) * i a TosBBBBBa»̂ » 4ni-ossS, BIsBjaaao, e^ìn 
tutte le città presso i principali farmacitìlì e droghieri. . 
Pa€ii«-w» Lmgi Cornelio., Farmacia: all**Ange|o, Piazza" delle Erbe- • lioì^erti Ferdinando^ 

farmacista al Carmine, 4407.- yianelti - Pianerl e hìmiro - G. B j4mgroni, farm. al 
Pozzo d'Orò •-.Fertile Loieazo farni, succ.^^Lols '..-.'.'" (15,141 

c^-

fi 

• ^ 

i'i-

it«-fi>-»VW 'riJrtf J•.'^T*fl^"A^•>-'f|*^ •J-J:'^'i7-'f^-

i^atumm. C e l è s t e ^ ^ f r i © ^ i § a 
•i 

Questa rinomala tintura di un solo'sifla%ò1ì tinge mirabilmente capelli e barba, e|^|a 
viene preferita a qualsiusi altra tintura liqnid.i, por la sua particolarità di riprodiirré fi 
colore islanianeo, senza bisogno di lavare e grassa re. 

Ogni bottiglia inclusa in eleganteastuccto «i vehde a Lire 4 .O0 . , « • 
Lsi veniiita si olVettua in tiitti ì principali profumieri II'Italia, «ve trovasi il Cer 

Amerioam).- ' ' ' = 'W0M. 
A ^ I -

SM Efiartovti d(in^Uo e vendita dal Profumiere MercUl Gwseppe^ Via Gallo. 
»J. 1 \ ' ; "^lì 'i^^SHM. ,v4w«-'^it-'->k' Cfl 

rir^TfT:^' |||n•||^p•^^^ 
- • ' . • . - . : . , . . 

jL-'udova, Tiptìgratia dei UiCchigìione Corriere-[-'anelo Viy, Pozzo Dipinto, N. 
.,_ .^.?r^-J:^•'^:1::^^!T.'^^^Tr.f^I^::I^:^s^'m^ 
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